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dalle 9.30 in piazza matteotti, lȅiniziativa delle forze dellȅordine

Cyber-bullismo e giovani,
il truck approda a Sarzana

La campagna educativa
ȂUna vita da socialȃ
fa tappa in Val di Magra:
saranno ospitati 
gli studenti della scuole

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

L�attacco hacker Ë stato sferra-
to nelle ultime ore, quindi a di-
stanza di soli pochi giorni dal-
la presentazione del nuovo Cy-
ber security lab realizzato a Ge-
nova, nel campus sulla collina 
degli Erzelli. Ed Ë proprio gra-
zie agli strumenti del nuovo 
centro operativo della polizia 
postale che si Ë evitato il peg-
gio, ovvero il trafugamento di 
dati sensibili. I pirati informati-
ci hanno messo nel mirino la 
rete della Asl5 rischiando seria-
mente di  comprometterne il  
servizio: ´Sono in corso accer-
tamenti per capire di quale vi-
rus si tratta. Ad ogni modo, l�a-
spetto pi  ̆importante della vi-
cenda Ë che dai primi accerta-
menti emerge che non sono in-
taccati i file salvati dall�azien-
da sanitaria della Spezia: nes-
sun  danno  quindiª,  osserva  
una qualificata fonte investiga-
tiva. 

I segnali che qualcosa non 
andasse nella giornata di mer-
coledÏ sono arrivati da pi  ̆par-
ti, dagli uffici centrali, ma an-
che dal funzionamento a inter-
mittenza di alcuni programmi 
usati per il pagamento dei tic-
ket: ´Il sistema di Asl5 non Ë 
mai andato in tilt, ma sono sta-
te registrate micro-problemati-
che subito tamponateª, spiega 
una fonte dell�azienda sanita-
ria. Nella giornata di oggi Ë at-
tesa  in  citt‡  una  squadra  di  
esperti  della  polizia  postale  
che effettuer‡ una ricognizio-
ne approfondita per chiarire al-
cuni aspetti tecnici. Purtroppo 
non Ë raro che aziende strategi-
che subiscano attacchi del ge-
nere. I pi  ̆frequenti sono mes-
si a segno attraverso i cosiddet-
ti cryptolocker: si tratta di vi-
rus che appunto criptano i file 
del computer della vittima di 

turno,  di  fatto  bloccandoli,  
chiedendo poi il pagamento di 
un riscatto per ripristinarli. In 
questo modo nel 2014 fu viola-
ta la rete intranet del Comune 
della Spezia, nel 2019 finiro-
no nel mirino pure alcune am-
ministrazioni della Val di Va-
ra. 

Due settimane fa, durante la 
presentazione del Cyber secu-
rity lab, creato all�interno del-
la sede di Liguria Digitale, il co-
mandante regionale della poli-
zia postale Alessandro Carme-
li ha snocciolato dati a dir poco 
allarmanti  sul  tema:  ´Nel  
2022 ci sono stati 420 attacchi 
cyber in Liguria,  con un au-
mento  dell�82%  rispetto  ai  
231 del 2021. L'aeroporto, l'au-
torit‡ portuale e il terminal Se-
ch dove il traffico delle merci e 
il posizionamento dei contai-
ner sono stati bloccati per due 
ore sono alcune delle realt‡ fi-
nite sotto attacco - ha dichiara-
to -. A luglio c�Ë stato l�attacco 
al servizio di Prenota Salute, 
proprio nel giorno dell�inaugu-
razione e, infine, a settembre a 
un attacco a un�azienda di ac-
quisto e commercio dell�ener-
gia elettrica con un malware 
molto aggressivo che l�ha bloc-
cata per 10 giorni. Grazie alla 
collaborazione con Liguria Di-
gitale, perÚ, gli effetti sono sta-
ti mitigatiª. Nel 2022, per la 
prima volta, i reati contro il pa-
trimonio commessi  su Inter-
net, in Italia, hanno superato 
quelli contro il patrimonio nel-
la realt‡. ́ Lo scorso anno oltre 
7 milioni di euro in Liguria so-
no stati sottratti con truffe onli-
neª, aveva chiuso Carmeli. 

Contattata  dal  Secolo  XIX,  
Asl5 conferma che non c�Ë sta-
ta alcuna perdita di dati sensi-
bili e che sono state formalizza-
te le segnalazione alle autorit‡ 
competenti. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Studenti e cittadinanza chia-
mati a raccolta, per una gior-
nata dedicata alla prevenzio-
ne contro i pericoli del web e il 

cyber-bullismo. Arriva in piaz-
za Matteotti a Sarzana stamat-
tina dalle 9,30 in poi il truck 
iUna vita da socialw, che ani-
mato dagli operatori della po-
lizia postale, si mette a disposi-
zione per mettere in guardia 
tutti dalle insidie che nascon-
de la rete. Si tratta della pi˘ 
importante e imponente cam-
pagna  educativa  itinerante  
realizzata dalla Polizia di Sta-
to e dal ministero dell�Istruzio-
ne, dell�Universit‡ e della Ri-

cerca rispetto alla sensibilizza-
zione  e  prevenzione  dei  ri-
schi. All�interno del truck sa-
ranno ospitate a rotazione le 
scolaresche per  momenti  di  
formazione con incontri tema-
tici dedicati anche ai genitori 
e alla cittadinanza, con la pre-
senza del questore della Spe-
zia Lilia Fredella e del dirigen-
te del centro operativo per la 
sicurezza cibernetica di Geno-
va Alessandro Carmeli. iUna 
vita da socialw Ë un progetto 

sempre al passo con i tempi 
delle nuove generazioni che 
nel corso delle edizioni prece-
denti ha raccolto un grande 
consenso.  Gli  operatori  del  
centro operativo per la sicu-
rezza cibernetica e degli uffici 

scolastici regionali del mini-
stero  dell�Istruzione,  hanno  
coinvolto oltre 2,5 milioni di 
studenti sia nelle piazze che 
nelle scuole, ma anche 220 mi-
la genitori, 125 mila insegnan-
ti che popolano 17 mila istitu-

ti scolastici, 400 citt‡ e due pa-
gine Twitter e Facebook che 
hanno registrato 127 mila li-
ke e 12 milioni di utenti mensi-
li sui temi della sicurezza onli-
ne. Le istituzioni sono scese 
dunque in campo al fianco del-
la scuola con un solo grande 
obiettivo: fare in modo che il 
fenomeno del cyber-bullismo 
e tutte le forme di prevarica-
zione connesse ad un uso di-
storto  delle  tecnologie,  non 
facciano pi  ̆vittime. L�obietti-
vo Ë quello di prevenire episo-
di di violenza, vessazione, dif-
famazione,  molestie  online,  
attraverso un�opera di respon-
sabilizzazione rispetto all�uso 
della iparolaw. L�intenzione Ë 
fare della rete un luogo pi˘ si-
curo diffondendo la  cultura 
della responsabilit‡. �
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i pirati informatici hanno messo nel mirino la rete intranet

Sicurezza, attacco hacker alla rete di Asl 5
´I dati sensibili non sono stati violatiª
Il virus Ë stato intercettato in tempo e il sistema informatico dellȅazienda sanitaria ha retto. Oggi un pool di esperti in citt‡

Uno degli esperti presenti sul truck della polizia
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NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

Farmacie aperte

24 ore su 24

La Spezia

Farmaceutica, via Prione
SARZANA

DellȅOspedale, piazza Garibal-
di
LERICI

Bello, via Roma
PORTOVENERE

Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA

Del Popolo, Vezzano
LEVANTO

Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA

Valdivara, RiccÚ
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA

Salvan

OSPEDALI

LA SPEZIA

SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA

San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO

San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica

(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIEconfederali e autonomi puntano i piedi 

Sos dei lavoratori
´In Arsenale uffici
con radiatori spentiª

LA SPEZIA

´Ho  stampato  e  venduto  
una ventina di schedine per 
quest�ultima estrazione. Le 
hanno comprate clienti abi-
tuali ma anche altri avvento-
ri. Non saprei dire chi possa 
aver vinto, anche se...ª. 

Daniele Amato Ë il gesto-
re dell�edicola di Piazza Ca-
vour angolo via dei Mille do-
ve sono state  vendute  tre  
delle schede milionarie del 
Superenalotto che aveva co-
me montepremi finale 370 
milioni di euro, record asso-
luto. La vincita Ë stata realiz-
zata tramite bacheca dei si-
stemi distribuendo il monte-
premi in  90 schede.  Ogni  
vincitore quindi incasser‡ 4 
milioni di euro. E all�edicola 
di Amato ne sono state ven-
dute tre, per un totale di 12 
milioni. Quindi la Spezia da 
oggi ha tre milionari in pi˘.

´Ho  clienti  abituali  che  
vengono tutte le settimane - 
continua Amato- e che si fi-
dano dei sistemi. Arrivano, 
staccano la schedina e paga-

no. Potrebbero essere stati 
anche  clienti  occasionali.  
Gente che frequenta piazza 
del mercato e che dopo aver 
fatto la  spesa viene qui  a  
comprare i giornali e maga-
ri tenta la fortuna con il Su-
perenanoltto. In queste ulti-
me settimane, con il monte-
premi altissimo, ci sono sta-
te molte pi  ̆giocate. Tenete 
presente che non Ë la mia at-
tivit‡ principale, in genere 
al sabato vendo un centina-
io di schedine, meno per le 
altre estrazioni. Quanto mi 
entrer‡ in tasca? Ve lo dico 
subito:  zero.  E  sapere  di  
aver avuto in mano sia pure 
per qualche secondo,  non 
uno ma ben tre tagliandi mi-
lionari, ecco non Ë che mi 
faccia sentire tanto bene. In-
tendiamoci sono felice per 
coloro che questa mattina si 
sveglieranno milionari, ma 
lasciatemelo dire io mi sen-
to un pochino dispiaciutoª

E mentre i vincitori avran-
no tempo 90 giorni per po-
ter  riscuotere  la  vincita,  
mentre il  pagamento sar‡ 
accreditato  al  91∞  giorno  
dalla pubblicazione del Bol-
lettino Ufficiale, parte gi‡ la 
caccia ai nuovi milionari . 

´Spero davvero che abbia 
vinto qualcuno qui del mer-
cato  -  continua  Daniele  
Amato - Magari un gestore 
dei banchi o uno dei clienti. 
Ho dei sospetti? Uhmm. Ve-
dremo nei prossimi giorni. 
E comunque chiunque sia-
no, spero che un regalino 
me lo facciano: anche sotto 
forma  anonima  andrebbe  
beneª � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Arsenale: i sindacati lancia-
no l�allarme uffici al freddo. 
Emanuele  Bernardini  (Fp  
Cgil),  Andrea  Canali  (Uil  
Pa), Carlo Pietrelli (Cisl Fp) 
e Christian Palladino (Flp) 
con una nota congiunta :  
´Alcuni impianti di riscalda-
mento che sarebbero gi‡ do-
vuti entrare in funzione dal 
mese di novembre sono an-
cora fermi - dicono- altri evi-

denziano malfunzionamen-
ti a causa di irrilevanti ava-
rie che si sarebbero potute 
risolvere a basso costoª. 

Sottolineano:  ´Resta  il  
fatto che a pagarne le conse-
guenze sono sempre i dipen-
denti, costretti a lavorare in 
condizioni  climatiche ina-
deguate:  15∞  negli  uffici  
benchÈ  possano  rientrare  
nel margine contrattuale so-
no troppo bassi per garanti-
re un livello minimo di com-

fortª. Le doglianze segnala-
te dai sindacalisti oltre agli 
uffici si rivolgono anche al-
le officine dello stabilimen-
to militare della Spezia : ́ In 
questi siti la temperature Ë 
ancora pi˘ bassa per non 
parlare di alcune cucine e 
mense in particolare quella 

della  caserma  Duca  degli  
Abruzzi le persone con co-
strette a indossare i giubbot-
ti per consumare i pasti. Ol-
tre alla questione pasti alcu-
ni lavoratori della palazzi-
na Maricommi (ex Maricen-
tro) si trovano a operare in 
locali transennati con restri-
zioni di accesso al transitoª.

Aggiungono: ´Da segna-
lare  comunque  che  nella  
giornata di oggi (ieri per chi 
legge, ndr) si Ë svolto una 
riunione dei delegati delle 
Rappresentanze  sindacali  
unitarie di Cgil , Cisl e UIl e 
Flp per un ordine del giorno 
finalizzato alla ripresa del-
le relazioni sindacali. Que-
sto passaggio, in ogni caso, 
non fa calare il livello di at-
tenzione  che  rimane  alto  
sulle criticit‡ della Base Na-
vale.  A  breve  dovremmo  
poi incontrare sia il  mini-
stro alla Difesa Guido Cro-

setto che il sottosegretarioª 
. 

Nel mirino dei sindacati Ë 
in generale la convenzione 
con Consip: ́ Una piattafor-
ma avvolta dal mistero - os-
servano - che prevede l�affi-
damento del servizio ener-
gia e manutenzione straor-
dinaria.  A  oltre  due mesi  
dall�avvio non abbiamo avu-
to alcun elemento di detta-
glio su procedure e colloca-
mento di personale con una 
gran parte dei luoghi di la-
voro che non sono riscalda-
tiª. 

Concludono i rappresen-
tanti dei lavoratori del setto-
re difesa operanti nello sta-
bilimento militare : ́ La tem-
peratura nei locali deve es-
sere adeguata tenendo con-
to degli sforzi fisici e della ti-
pologia di servizio effettua-
toª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Contrasto alla diffusione de-
gli stupefacenti tra i giovani. 
» stato questo il tema al cen-
tro della recente riunione del 
Comitato provinciale per l�or-
dine pubblico e la sicurezza 
pubblica tenuta ieri nel palaz-
zo del governo di via Veneto. 
A guidare il vertice la prefet-
ta Maria Luisa Inversini che 
ha sottoposto ai presenti l�a-

nalisi dei dati statistici - preci-
sa una nota della prefettura - 
relativi al consumo persona-
le  di  sostante  stupefacenti  
tra minorenni. I dati - prose-
gue  il  documento  -  fanno  
emergere un incremento ol-
tre a segnalare che spesso il 
primo contatto tra assuntori 
e stupefacenti avviene anche 
prima dei 14 anni. ´Questa Ë 
una battaglia che dobbiamo 
assolutamente vincere - sot-

tolinea la prefetta Inversini - 
perchÈ non vi Ë ancora consa-
pevolezza  dei  rischi  che  le  
droghe sporatutto quelle sin-
tetiche hanno sulla salute e 
sulla crescita dei nostri giova-

niª. Per questo la prefettura 
ha evidenziato la necessit‡ di 
intensificare le azioni di pre-
venzione e contrasto coinvol-
gendo il mondo dell�istruzio-
ne attraverso anche incontri 

di  sensibilizzazione con gli  
studenti coinvolgendo le for-
ze di polizia ma anche i sani-
tari  dell�Asl  5.  Al  fianco di  
questa azione la prefettura 
ha sottolineato l�importanza 
anche dell�intervento preven-
tivo da attuare con una serie 
di controlli coordinati all�e-
sterno delle scuole con il con-
corso della polizia locale del-
la Spezia. E nella giornata di 
ieri il comandante della mu-
nicipale Francesco Bertoneri 
Ë stato ascoltato in commisio-
ne Sicurezza, a palazzo civi-
co, insieme all�assessore Giu-
lio Guerri per discutere del 
nuovo  Regolamento  di  Vi-
deosorveglianza del Comu-
ne che presto passer‡ all�at-
tenzione del consiglio. �

M.TOR. 
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il bollettino 

Ieri registrati
altri ventuno 
contagiati
al virus

LA SPEZIA

Ieri l� Asl5 ha refertato 21 
nuovi tamponi positivi in 
tutta la provincia. 
I residenti affetti da coro-
navirus attualmente sono 
691 e negli ospedali locali 
sono ricoverati 18 pazien-
ti positivi: uno in pi˘ ri-
spetto al giorno preceden-
te. Di questi 16 sono rico-
verati  nel  reparto  Covid  
dell�ospedale San Bartolo-
meo  dii  Sarzana  e  due  
all�ospedale  civile  della  
Spezia. 

In tutta la Regione ieri 
ci sono stati 93 nuovi tam-
poni positivi e attualmen-
te  in  Liguria  si  contano  
6603 persone positive al 
Covid. Negli ospedali re-
gionali i ricoverati Covid 
sono in tutto 93, quattro 
in meno rispetto al giorno 
prima. Nei reparti di Tera-
pia intensiva sono ricover-
sati al mento quattro pa-
zienti Covid.

Dall�inizio della pande-
mia a ieri in Liguria ben 
647.813  persone  sono  
guarite dal Covid, 5873 so-
no quelle che sono dece-
dute. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl titolare dellȅedicola di piazza Cavour Daniele Amato con la moglie Marta e i figli Lorenzo e Camilla

Una veduta dellȅArsenale

comitato per lȅordine pubblico

Consumo di droghe,
allarme della prefettura
´Alcuni sono under 14ª

Il palazzo del governo sede di Prefettura e Provincia della Spezia

le quote vendute in piazza del mercato. ognuna vale quattro milioni

Spezia ha tre nuovi milionari
Sbancato il Superenalotto
Lȅedicolante Amato: ́ Ho venduto una ventina di schedine, anche a clienti abitualiª
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Sarzana

SARZANA

La campagna di educazione al
buon uso del mondo dei social
e di sensibilizzazione alle trap-
pole che possono trovarsi navi-
gando in rete arriva oggi a Sarza-
na. L’iniziativa itinerante pro-
mossa da Polizia postale e delle
comunicazioni in collaborazio-
ne con il Ministero della pubbli-
ca istruzione e la Questura della
Spezia stamanI fa tappa in piaz-
za Matteotti unica data fissata
nella nostra provincia.
Un tema di stretta attualità
considerato che negli ultimi
tempi anche il commissariato di
Sarzana ha fatto fronte a un sen-
sibile aumento di denunce da
parte di utenti della rete che si
sono fidati di siti non sicuri o so-
no stati vittime del furto dei dati
personali e di quelli delle carte
di credito. Gli uffici hanno già
proceduto in pochi mesi a de-

nunciare 12 persone, italiane e
straniere, per contraffazione di
carte di credito. Ben 23 «naviga-
tori» si sono affidati a fantomati-
ci siti specializzati nella vendita
delle macchine usate a prezzi
vantaggiosi ma hanno perso sol-
tanto tempo e soldi; 22 utenti si
sono visti rubare i dati della car-
ta di credito o del bancomat uti-
lizzato per gli acquisti su siti

non protetti. Sono state 9 le fro-
di informatiche: falsi profili Fa-
cebook e di altre piattaforme
violati e utilizzati da altri. Insom-
ma un’attività criminosa che sta
prendendo campo e obbliga an-
che le forze dell’ordine a conti-
nui aggiornamenti per tenere il
passo di hacker e esperti «ladri»
di identità.
Oggi dunque arriverà il camper

’Una vita da social’, aperto agli
incontri con lscuole e cittadi-
nanza alla presenza degli esper-
ti del settore informatico della
Polizia di Stato. In mattinata sa-
ranno presenti anche la sindaca
Cristina Ponzanelli, il questore
Lilia Fredella, la vice questore di-
rigente del commissariato citta-
dino Annamaria Ciccariello. Gli
operatori della Polizia Postale
spiegherano le tecnologie di ul-
time generazione, utilissime per
affrontare le principali insidie
del web. Le lezioni con le scola-
resche si svolgono dalle 9 alle
13 mentre nel pomeriggio il
truck sarà aperto a associazioni
e cittadinanza fino alle 16.30.

m.m.

ARCOLA

Arriva la seconda Endopank ad
Arcola, la panchina gialla per la
sensibilizzazione sull’endome-
triosi. L’anno scorso Arcola era
stato il primo comune della Ligu-
ria a inaugurare un’endopank e
a distanza di un anno raddop-
pia: dopo quella dell’area verde
della Mondoteca in via Valentini
al Ponte di Arcola, mercoledì al-
le 11 ci sarà il taglio del nastro
per la nuova endopank a Romi-
to Magra, in piazza Tobagi di
fronte alla pubblica assistenza.
Saranno presenti la sindaca Mo-
nica Paganini e Lorita Longo, Ta-
nia Vitali e Alessia Ronconi, tu-
tor dell’associazione «La voce
di una è la voce di tutte», che da
anni combatte una battaglia per
il riconoscimento di una malat-
tia che da troppo tempo è rima-
sta al buio.
All’evento parteciperà una de-
legazione degli alunni delle
scuole medie inferiori di Romito
Magra, perchè – spiegano le or-
ganizzatrici – è importante arri-
vare nelle scuole per spiegare al-
le ragazze che avere un ciclo
mestruale doloroso non è una

cosa normale, che ancora trop-
pe donne vengono discriminate
sul lavoro per i disturbi arrecati
dalla malattia e che la diagnosi
è ancora troppo tardiva. L’asso-
ciazione ha attivato un numero
verde gratuito 800189411, al
quale venti volontarie rispondo-
no ogni giorno, dalle 17 alle 19,
dal lunedì al venerdì.

Alle 15.30 inaugurazione dell’or-
gano con brani musicali esegui-
ti dal maestro Ferruccio Barto-

George Muffat
(1653-1704) ’Passacaglia’; Ber-
nardo Storace (1637-1707) ’Bal-
lo della battaglia’; John Stanley
(1712-1786) ’Voluntary VIII’; Gae-
tano Valery (1760-1822) ’Sonata
VI Louis’ e James Alfred Lefèb-
ure Wely (1817-1869) ’Bolero de
concert op. 166’.
L’organo fu costruito nel 1842
dalla ditta Nicomede Agati di Pi-
stoia, per una spesa di 2100 lire
nuove di Piemonte, e porta il nu-

struiti in varie parti d’Italia e del
mondo. Per far fronte alle spe-
se, la Fabbriceria parrocchiale
dette fondo a tutte le scorte gra-
narie ed olearie dei magazzini,
e non bastando il denaro, orga-
nizzò una questua tra la popola-
zione. Durante la lavorazione fu-
rono utilizzate dagli Agati an-
che alcune parti dell’organo an-
tico risalente agli inizi del ‘700.
L’organo venne inaugurato il 26
febbraio 1843, festa di San Gu-
glielmo. Il restauro è stato reso
possibile dai contributi della
Cei e della Fondazione Carispe-
zia.

LaVal diMagra

Occhio alle insidie della vita social
In aumento le truffe telematiche
In pochi mesi 22 denunce al commissariato di Sarzana per il furto dei dati della carta di credito

Iniziativa di sensibilizzazione

Panchina gialla per l’endometriosi
E un numero verde per informarsi

SANTO STEFANO MAGRA

La comunità di Santo Stefano
Magra ha dato ieri mattina
l’ultimo saluto ad Amorino
Armenio, venuto a mancare
all’età di 80 anni. Era
pensionato, dopo aver lavorato
per molti anni per la società
autostradale Salt, e aveva
legato il suo nome soprattutto
alla incessante opera di
sensibilizzazione sulla tragedia
dell’esilio giuliano dalmata,
avvenuto nel dopoguerra. La
sua famiglia, come tante altre,
era stata infatti costretta a
lasciare Pola, nell’Istria,
arrivando infine alla Spezia.
Un viaggio che Amorino
Armenio aveva affrontato da
piccolissimo e che aveva
segnato la sua vita .
Un’esperienza che lui stesso ha
sempre voluto ricordare e
tramandare anche nelle vesti di
dirigente dell’associazione
Nazione Venezia Giulia e
Dalmazia. La cerimonia funebre
si è svolta nella chiesetta
dell’ospedale Sant’Andrea alla
Spezia. Amorino Armenio
lascia la moglie Rosanna e i figli
Massimo, Marinella e Paolo.

Lutto

Addio a Amorino Armenio
Tenne viva la memoria
dell’esodo istriano

IL CAMPER

In piazza Matteotti
oggi l’iniziativa
di sensibilizzazione
della Polizia postale

Ferruccio Bartoletti



Caos pronto soccorso
manca il personale

crescono le aggressioni
L’ultimo assalto, il terzo nel giro degli ultimi due mesi, a Villa Scassi nei confronti di una oss

Carichi di lavoro sempre più pesanti a fronte delle carenze di organico e stress in crescita

Il caso

Cirrosi epatica in Liguria
5mila casi e 400 morti l’anno

Medici

Il personale sanitario è sempre più 
spesso oggetto di aggressioni a 
fronte delle attese inevitabili al 
pronto soccorso, a sinistra 
l’ospedale Villa Scassi, dove una 
paziente se l’è presa con una 
dottoressa

di Fabrizio Cerignale

«Di cirrosi epatica sei parla anco-
ra poco ma in Liguria si stimano 
oltre 5 mila pazienti e più di 400 
decessi ogni anno per questa pa-
tologia, anche perché il 25% della 
popolazione ligure maschile e il 
10% di quella femminile consuma 
alcol in modo rischioso, un feno-
meno che interessa anche molti 
pazienti al di sotto dei 40 anni». E 
sono stati proprio questi numeri, 
resi noti da Gianni Testino, diret-
tore di Patologia delle Dipenden-
ze ed Epatologia Alcol Correlata 
di Asl3, a trasformare Genova in 
città laboratorio per questo tipo 
di patologia, con la creazione di 
un percorso diagnostico, terapeu-
tico assistenziale che, per la pri-
ma volta in Italia, abbina la gestio-
ne ospedaliera del paziente con 
cirrosi a quella territoriale. «Ab-
biamo sviluppato questo model-
lo applicando i principi della “me-
dicina di condivisione” — spiega 
Luigi Carlo Bottaro, Direttore Ge-
nerale Asl3 di Genova — che pone 
al centro i bisogni e le istanze di 

paziente, famigliari e associazio-
ni che, insieme al servizio sanita-
rio,  rappresentano  i  cardini  
dell’intero  sistema  di  cura».  Il  
“metodo Asl3”, pubblicato sul Li-
bro Bianco dell’Alcologia Italiana 
del Ministero della Salute, intro-
duce anche una figura innovati-
va, quella del “caregiver forma-
le”, che fa da “ponte” tra pazien-
te, famiglia, associazioni e servi-
zio sanitario. «Nel centro alcologi-
co abbiamo pensato di stratifica-
re l’attività con le famiglie — spie-
ga  Patrizia  Balbinot,  operatrice  
sociosanitaria di  Asl 3 — propo-
nendo due tipi di incontri, uno di 
formazione e informazione per i 
caregiver  famigliari  dove  spie-
ghiamo  le  patologie  e  come  si  
evolveranno, per aiutarli a gesti-

re le problematiche future, e un 
altro con le associazioni di auto 
mutuo aiuto per far smettere al 
paziente  di  consumare  alcol».  
«Con questo approccio — conclu-
de Testino — i  pazienti avranno 
minore  disagio  organizzativo  e  
una adeguata evoluzione clinica 
con  una  riduzione  significativa  
dei  “ri-ricoveri”  impropri.  Avre-
mo, inoltre, una migliore gestio-
ne del trapianto a livello di inte-
grazione ospedale-territorio, una 
riduzione del sovraccarico emo-
zionale e organizzativo del fami-
liare caregiver, una buona comu-
nicazione tra famiglie associazio-
ni e servizi della comunità, ma an-
che un efficientamento dei costi 
a fronte di un sensibile migliora-
mento del percorso diagnostico, 
terapeutico e assistenziale».  Un 
progetto che vede Genova capofi-
la ma che è già stato seguito in di-
verse realtà italiane e che ha avu-
to  un  momento  di  bilancio  nel  
corso  del  workshop:  “Encefalia  
epatica  nel  paziente  cirrotico”  
che si è tenuta nei locali di Asl3 a 
Genova Quarto.

Allo studio
l’ipotesi

di riportare
i posti di polizia

nei punti 
più caldi 

degli ospedali
liguri

di Matteo Macor 

«Servono risorse, medici, spazi». Si 
(ri)alza così,  il  grido di  dolore dei  
pronto soccorso cittadini. A scate-
narlo, l’ennesimo episodio di crona-
ca che ha riguardato un punto di pri-
ma emergenza ospedaliera, l’aggres-
sione subita nella notte tra mercole-
dì e giovedì da una oss del pronto 
soccorso dell’ospedale Villa  Scassi  
di Sampierdarena. Un caso di violen-
za tra i tanti, il terzo nel giro degli ul-
timi due mesi a Genova, che riapre il 
dibattito sulla sicurezza nelle strut-
ture sanitarie pubbliche, ma non so-
lo. Se l’emergenza potrebbe sblocca-
re il progetto di ritorno dei presidi 
di pubblica sicurezza negli ospedali 
(il tema sarebbe già al vaglio della 
stessa Prefettura), chi lavora al fron-
te mette in guardia: «La polizia in 
corsia serve ma non basta, il proble-
ma è anche politico e culturale: già 
ora nessuno vuole più lavorare in 
emergenza, se non si sostiene il set-
tore andrà sempre peggio».

A livello istituzionale, l’aggressio-
ne  di  Sampierdarena  è  diventata  
l’occasione per  ribadire  una  linea  
già nota. «I pronto soccorso sono un 
luogo  particolarmente  esposto  –  
commenta Luigi Carlo Bottaro, di-
rettore generale di Asl3, che ieri ha 
diffuso una nota firmata con la Re-
gione – Per contenere le degenera-
zioni, si sono già svolti i sopralluo-
ghi per il ripristino del presidio di 
polizia  all’interno  di  Villa  Scassi».  

Una  soluzione,  quella  dell’investi-
mento sulla sicurezza, su cui si insi-
ste da tempo e da più parti: in politi-
ca, Lega in testa, come in ambito sin-
dacale. Ma che – si fa capire – «si de-
ve accompagnare anche ad altro».

«L’episodio di Villa Scassi dimo-
stra come sia necessario aumentare 
la sicurezza», spiega il segretario ge-
nerale di Funzione Pubblica della Ci-
sl  regionale  Gabriele  Bertocchi.  
«Chiaro,  una  presenza  reale  della  
polizia sarebbe una garanzia in più 
a  difesa  dei  lavoratori»,  concorda  
Marco Vannucci, in quota Uil, per 25 
anni infermiere al Galliera, che avan-
za anche la proposta di «conferire lo 
status di pubblico ufficiale agli ope-

ratori sanitari». «Ma se a fare notizia 
è l’aggressione fisica, il fenomeno è 
fatto di aggressioni verbali e una vio-
lenza psicologica continua nei con-
fronti dei sanitari. E può solo cresce-
re, se non si contiene».

Nei racconti dei pronto soccorso 
liguri, del resto, emerge una realtà 
fatta di carenza di spazi («Dovrem-
mo gestire solo l’emergenza, e poi af-
fidare la cura al reparto di riferimen-
to:  invece i  pazienti  arrivano e  ri-
mangono in una struttura che non 
ha gli spazi né i lavoratori per curar-
li»,  continua  Vannucci),  risorse  ai  
minimi,  «condizioni  degenerate  a  
tal punto, in termini di carichi di la-
voro, carenze di organico, liste di at-
tesa, da farne una miscela esplosiva 
che si scarica sul personale», nota 
Luca Infantino, Cgil: «I lavoratori de-
nuncino ogni singolo episodio: solo 
così gli enti non avranno più alibi 
per non intervenire». «Riportare la 
polizia negli ospedali è una strada, 
qui non abbiamo presidio fisso da 
25 anni, ma anche una sconfitta per 
tutti – dice Alessandro Rollero, diret-
tore del pronto soccorso a Villa Scas-
si – Per una società che è sempre più 
in difficoltà, lo dice l’aumento della 
violenza, e per il sistema. Serve po-
tenziare il territorio, perché non si 
debba curare a Sampierdarena il 30 
per cento di pazienti che arrivano 
da lontano, o chi non si può permet-
tere altrove certe prestazioni, e ser-
vono medici: noi stiamo lavorando 
sotto organico di dieci unità, la situa-
zione può solo peggiorare».

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I NODI DELla sanità

Alcol

Secondo le 
rilevazioni 
dell’Istituto di 
Alcologia il 25% 
della 
popolazione 
ligure maschile e 
il 10% della 
popolazione 
femminile 
consuma alcol in 
modo rischioso 
per la propria 
salute
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Il caso

Emergenza guardia medica
Un’ora per un intervento
da Lavagna a Rezzoaglio

In molti giorni festivi il territorio resta completamente scoperto
le distanze sono tali che mettono a rischio l’assistenza

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j Il polo 
sanitario
Il presidio della 
Val d’Aveto, 
dove per la 
mancanza di 
personale 
sanitario per 
alcuni giorni al 
mese mancano i 
medici di 
guardia medica 
e se questo 
avviene nel 
corso del fine 
settimana 
quando è 
assente anche il 
medico di 
famiglia diventa 
un problema 
ottenere una 
visita, e bisogna 
spostarsi fino a 
Lavagna

La scelta

Michele Orlando
nominato

commissario Asl 2

di Alessandra Fontana

Chi vive lungo la costa è abituato 
spesso a dare per scontati servizi 
essenziali, gli stessi che l’entroter-
ra fatica ad ottenere se non con 
battaglie, proteste e disagi quasi 
insopportabili, sempre ammesso 
che li ottenga. La realtà, per chi 
sceglie di vivere lontano dalla cit-
tà è ben diversa. Esempio emble-
matico di  questa  triste  realtà è  
quello che sta accadendo in Val 
d’Aveto, dove gli abitanti da diver-
se settimane, stanno facendo con 
i  conti  con  un’altra  mancanza:  
quella della Guardia Medica. Sul 
territorio di Rezzoaglio è presen-
te un dottore certo, ma a non es-
serci, per qualche giorno al mese 
è proprio la Guardia Medica: «A 
volte  ci  ritroviamo  addirittura  
senza dottore e senza Guardia Me-
dica quando succede durante il 
sabato e la domenica», racconta 
preoccupato il sindaco Marcello 
Roncoli che aggiunge: «Succede 
che  la  guardia  medica  manchi  
magari cinque, sei giorni al mese 
— a volte di più, a volte di meno — 
ma per noi sono sempre troppi». 
Rezzoaglio è il secondo territorio 
più vasto della Provincia di Geno-
va, la sua estensione rappresenta 
un vero e problema quando si par-
la di sanità (e non solo). «Per rag-
giungere  Lavagna  può  volerci  
un’ora, un’ora e mezza tra inter-
vento  e  viaggio.  Magari  anche  
due ore a seconda della frazione 
da raggiungere». Un tempo infini-
to per il malato che con tutta pro-
babilità — vista l’età media degli 
abitanti — è anche una persona 
anziana. «Il problema è che il cri-
terio della Guardia Medica, per as-
segnare personale, incrementare 
orari e così via, tiene conto delle 
chiamate effettuate dagli utenti 

— spiega Roncoli — ed è ovvio che 
Chiavari ne abbia molte di più di 
Rezzoaglio  che conta solo  otto-
cento abitanti.  Ma noi  abbiamo 
un  gran  bisogno  del  personale  
qui: da Chiavari al Pronto soccor-

so di Lavagna ci sono cinque mi-
nuti da noi è tutta un’altra sto-
ria». Roncoli e il collega di Santo 
Stefano,  Giuseppe Tassi,  hanno 
già incontrato l’Asl4 per far pre-
sente il problema, la preoccupa-

zione è stata affrontata più volte 
e Roncoli ha trovato massima di-
sponibilità a collaborare da parte 
dell’azienda sanitaria, ma i tempi 
sono del tutto incerti: «Nei loro 
programmi c’è l’obiettivo di met-

tere un medico come presidio fis-
so, ma non so quando verrà fat-
to».  Questa è  una problematica 
condivisa che viene acuita quan-
do di mezzo ci sono ferie, malat-
tie e permessi: «L’Asl4 ci ha parla-
to di carenza di personale, l’anno 
scorso avevano trentadue medici 
disponibili a fare la Guardia Medi-
ca ora solo quattordici e così noi 
non siamo l’unici a subire questa 
mancanza». Mal comune mezzo 
gaudio per l’entroterra? Neanche 
per sogno: «Qui la Guardia Medi-
ca deve essere fissa, è troppo im-
portante data la distanza da Lava-
gna», ribadisce con forza Ronco-
li. Ma la presenza del medico inca-
ricato è importante anche per al-
tri motivi: «Magari la persona ne-
cessita solo di una cura da sommi-
nistrare in quel momento sul po-
sto:  un’iniezione,  un trattamen-
to… senza il dottore il malato vie-
ne mandato direttamente in ospe-
dale»,  intasando  così  il  pronto  
soccorso e sopportando, magari 
a fatica, un viaggio inutile.

Il  problema esiste e non lo si  
può nascondere: «Io e Tassi abbia-
mo chiesto un incontro ai respon-
sabili della sanità in Regione per 
quanto riguarda la Guardia Medi-
ca proprio per cambiare questo 
criterio: la priorità deve essere da-
ta sulle distanze». Questo sì che 
non sarebbe un cambiamento da 
poco: «Mi rendo conto che si trat-
ti di una guerra tra poveri, il per-
sonale manca, ma non possiamo 
permetterci  di  rimanere  senza  
questo presidio». Ironia della sor-
te, solo alcune settimane fa, Rez-
zoaglio ha festeggiato per aver ot-
tenuto il via libera volto a forma-
re una squadra di Vigili del fuoco 
volontari sul territorio: un servi-
zio ottenuto, un altro (quasi) per-
duto.

Michele Orlando, attuale direttore sanitario 
di Alisa, è stato designato commissario straor-
dinario della Asl 2; su proposta dell’assessore 
regionale alla sanità, Angelo Gratarola, e in ac-
cordo col governatore ligure Giovanni Toti. 
Orlando dal 1 marzo sostituirà Marco Damon-
te Prioli, che assumerà contestualmente l’in-
carico  di  direttore  generale  del  policlinico  
San Martino. Il commis-
sario resterà in carica fi-
no alla nomina del di-
rettore generale  e  co-
munque per un perio-
do non superiore ai sei 
mesi.

Nei  prossimi  giorni  
la  giunta  regionale  
provvederà ad espleta-
re tutti gli atti necessa-
ri al rinnovo della cosid-
detta ‘short list’ ovvero 
la rosa dei professioni-
sti idonei alla nomina di direttore generale di 
un’azienda sanitaria o ospedaliera.

All’interno di quella lista, tratta dall’elenco 
nazionale recentemente aggiornato, verrà in-
dividuato il futuro direttore generale di Asl 2. 
Orlando, 56 anni,  genovese ma residente a 
Sanremo, specialista in igiene e medicina pre-
ventiva, ha già ricoperto diversi incarichi nel-
la sanità ligure tra cui quelli di direttore sani-
tario di Asl 1 e di direttore sanitario del San 
Martino.

Piano piano si completano così le caselle 
del risiko delle nomine in sanità messe in mo-
to dalla scomparsa prematura del direttore 
del San Martino.

Genova Cronaca

kMichele Orlando
Alla Asl 2
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Il caso

Emergenza guardia medica
Un’ora per un intervento
da Lavagna a Rezzoaglio

In molti giorni festivi il territorio resta completamente scoperto
le distanze sono tali che mettono a rischio l’assistenza

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j Il polo 
sanitario
Il presidio della 
Val d’Aveto, 
dove per la 
mancanza di 
personale 
sanitario per 
alcuni giorni al 
mese mancano i 
medici di 
guardia medica 
e se questo 
avviene nel 
corso del fine 
settimana 
quando è 
assente anche il 
medico di 
famiglia diventa 
un problema 
ottenere una 
visita, e bisogna 
spostarsi fino a 
Lavagna

La scelta

Michele Orlando
nominato

commissario Asl 2

di Alessandra Fontana

Chi vive lungo la costa è abituato 
spesso a dare per scontati servizi 
essenziali, gli stessi che l’entroter-
ra fatica ad ottenere se non con 
battaglie, proteste e disagi quasi 
insopportabili, sempre ammesso 
che li ottenga. La realtà, per chi 
sceglie di vivere lontano dalla cit-
tà è ben diversa. Esempio emble-
matico di  questa  triste  realtà è  
quello che sta accadendo in Val 
d’Aveto, dove gli abitanti da diver-
se settimane, stanno facendo con 
i  conti  con  un’altra  mancanza:  
quella della Guardia Medica. Sul 
territorio di Rezzoaglio è presen-
te un dottore certo, ma a non es-
serci, per qualche giorno al mese 
è proprio la Guardia Medica: «A 
volte  ci  ritroviamo  addirittura  
senza dottore e senza Guardia Me-
dica quando succede durante il 
sabato e la domenica», racconta 
preoccupato il sindaco Marcello 
Roncoli che aggiunge: «Succede 
che  la  guardia  medica  manchi  
magari cinque, sei giorni al mese 
— a volte di più, a volte di meno — 
ma per noi sono sempre troppi». 
Rezzoaglio è il secondo territorio 
più vasto della Provincia di Geno-
va, la sua estensione rappresenta 
un vero e problema quando si par-
la di sanità (e non solo). «Per rag-
giungere  Lavagna  può  volerci  
un’ora, un’ora e mezza tra inter-
vento  e  viaggio.  Magari  anche  
due ore a seconda della frazione 
da raggiungere». Un tempo infini-
to per il malato che con tutta pro-
babilità — vista l’età media degli 
abitanti — è anche una persona 
anziana. «Il problema è che il cri-
terio della Guardia Medica, per as-
segnare personale, incrementare 
orari e così via, tiene conto delle 
chiamate effettuate dagli utenti 

— spiega Roncoli — ed è ovvio che 
Chiavari ne abbia molte di più di 
Rezzoaglio  che conta solo  otto-
cento abitanti.  Ma noi  abbiamo 
un  gran  bisogno  del  personale  
qui: da Chiavari al Pronto soccor-

so di Lavagna ci sono cinque mi-
nuti da noi è tutta un’altra sto-
ria». Roncoli e il collega di Santo 
Stefano,  Giuseppe Tassi,  hanno 
già incontrato l’Asl4 per far pre-
sente il problema, la preoccupa-

zione è stata affrontata più volte 
e Roncoli ha trovato massima di-
sponibilità a collaborare da parte 
dell’azienda sanitaria, ma i tempi 
sono del tutto incerti: «Nei loro 
programmi c’è l’obiettivo di met-

tere un medico come presidio fis-
so, ma non so quando verrà fat-
to».  Questa è  una problematica 
condivisa che viene acuita quan-
do di mezzo ci sono ferie, malat-
tie e permessi: «L’Asl4 ci ha parla-
to di carenza di personale, l’anno 
scorso avevano trentadue medici 
disponibili a fare la Guardia Medi-
ca ora solo quattordici e così noi 
non siamo l’unici a subire questa 
mancanza». Mal comune mezzo 
gaudio per l’entroterra? Neanche 
per sogno: «Qui la Guardia Medi-
ca deve essere fissa, è troppo im-
portante data la distanza da Lava-
gna», ribadisce con forza Ronco-
li. Ma la presenza del medico inca-
ricato è importante anche per al-
tri motivi: «Magari la persona ne-
cessita solo di una cura da sommi-
nistrare in quel momento sul po-
sto:  un’iniezione,  un trattamen-
to… senza il dottore il malato vie-
ne mandato direttamente in ospe-
dale»,  intasando  così  il  pronto  
soccorso e sopportando, magari 
a fatica, un viaggio inutile.

Il  problema esiste e non lo si  
può nascondere: «Io e Tassi abbia-
mo chiesto un incontro ai respon-
sabili della sanità in Regione per 
quanto riguarda la Guardia Medi-
ca proprio per cambiare questo 
criterio: la priorità deve essere da-
ta sulle distanze». Questo sì che 
non sarebbe un cambiamento da 
poco: «Mi rendo conto che si trat-
ti di una guerra tra poveri, il per-
sonale manca, ma non possiamo 
permetterci  di  rimanere  senza  
questo presidio». Ironia della sor-
te, solo alcune settimane fa, Rez-
zoaglio ha festeggiato per aver ot-
tenuto il via libera volto a forma-
re una squadra di Vigili del fuoco 
volontari sul territorio: un servi-
zio ottenuto, un altro (quasi) per-
duto.

Michele Orlando, attuale direttore sanitario 
di Alisa, è stato designato commissario straor-
dinario della Asl 2; su proposta dell’assessore 
regionale alla sanità, Angelo Gratarola, e in ac-
cordo col governatore ligure Giovanni Toti. 
Orlando dal 1 marzo sostituirà Marco Damon-
te Prioli, che assumerà contestualmente l’in-
carico  di  direttore  generale  del  policlinico  
San Martino. Il commis-
sario resterà in carica fi-
no alla nomina del di-
rettore generale  e  co-
munque per un perio-
do non superiore ai sei 
mesi.

Nei  prossimi  giorni  
la  giunta  regionale  
provvederà ad espleta-
re tutti gli atti necessa-
ri al rinnovo della cosid-
detta ‘short list’ ovvero 
la rosa dei professioni-
sti idonei alla nomina di direttore generale di 
un’azienda sanitaria o ospedaliera.

All’interno di quella lista, tratta dall’elenco 
nazionale recentemente aggiornato, verrà in-
dividuato il futuro direttore generale di Asl 2. 
Orlando, 56 anni,  genovese ma residente a 
Sanremo, specialista in igiene e medicina pre-
ventiva, ha già ricoperto diversi incarichi nel-
la sanità ligure tra cui quelli di direttore sani-
tario di Asl 1 e di direttore sanitario del San 
Martino.

Piano piano si completano così le caselle 
del risiko delle nomine in sanità messe in mo-
to dalla scomparsa prematura del direttore 
del San Martino.

Genova Cronaca

kMichele Orlando
Alla Asl 2
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